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Roma 3 Dicembre 

P a r t e ©fJscSale 
Il N. 6046 della Raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
VITrOKIO EMANUELE IL 

PER GRAZIA DI CIO E PEB VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

EE DÌTALIA 

Visto il Nostro decreto 13 ottobre 1870, nu
mero 5920; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze ; 
Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. Per la conservazione del catasto ed il 

servizio dello imposte divette sono instituite nella 
provincia di Roma ventisei agenzie delle imposte di
rette e del catasto. 

Art. 2. Per le operazioni concernenti la conser
vazione del catasto fondiario, queste agenzie si at
tengono alle istruzioni e decisioni della direzione del 
censo in Koma, la quale provvederà col proprio per
sonale alle operazioni topografiche occorrenti nella 
agenzia superiore. 

ATÌ 3. Per la vigilanza sul servizio delle im
poste dirette è instituito in Koma un ispettore delle 
imposte dirette alla dipendenza dell' amministrazione 
di finanza. 

La vigilanza per la conservazione del catasto 
fondiario presso le agenzie si farà dalla direzione del 
censo mediante i propri ispettori. 

Art. 4. Il personale e le spese d' ufficio per la 
amministrazione provinciale delle imposte dirette sono 
aumentati in conformità della pianta suppletiva an
nessa al presente decreto (tabella A) firmata d'ordi
ne Nostro dal Ministro delle Finanze. 

La sedo e la circoscrizione delle agenzie delle 
imposte dirette e stabilita nella annessa tabella B , 
filmata d' ordine Nostro dal Ministro dello Finanze. 

Art. 5. È soppressa la Divisione di cancelleria 
della Direzione del censo, e sono pure soppresse le 
cancellerie del censo esistenti nella provincia di Roma. 

Art. 6. Gli emolumenti por atti di ufficio cata
stali, sinora goduti dai cancellieri del censo, saranno 
riscossi come proventi dolio Stato. 

Art. 7. Il presente decreto avrà effetto dal 1. 
gennaio 1871. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia insorto nella Eaccolta ufficia
le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man
dando a chiunquo spetti di osservarlo e di farlo os
servalo. 

Dato a Firenze addì 16 novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
Quintino Sella 

A —TABELLA suppletiva al Ruolo organico degli Ispettori e d'Jle Agenzie delle imposte dirette 
e dal catasto. 

Grado 
degli impiegati Classe 

Numero per 

grado J classe 

Annua spesa p'>r 

individuo 

Ispettore . . 

Agente superiore 

Agenti . , . 

Aiuti agenti . 

Indennità fkso per le spese d'ufficio di 26 agenzio 
Spese per amanuensi e giri 

classe 

4000 

Indennità di giro 

Somma 

4,000 

2a 

1» 
2a 

33 

4a 
Ba 

6" 
1" 
2a 

1 

28 

20 

1 
3 
5 
5 
5 
5 
5 

10 
IO 

4,000 
3,500 
3,000 
2,800 
2,500 
2,200 
1,800 
1,200 
1,000 

4,000 
10.B0O 
15,000 
14,000 
12,500 
11,000 
9,000 

12,000 
10,000 

Somma 

grado 

4,000 

500 

4.500 

4,000 

72,000 

22,000 

98,000 
0,600 

14,600 

Osservazioni 

All'Agenzia di Eoma ò 
assegnato un agente 
superiore col conve
niente numero di a-
gtnti ed aiuti. 

Totale per lo agenzio 119,100 

B — TAUELLA delle sed 

Visto d' ordino di S. M. 
11 Ministro dello Finanze : Quintino Sella 

e circoscrizioni delle Agensie delle imposte dirette e del catasto 
nella provincia di, Roma. 

ST2 
Sede degli uffizi 

di agenzia 

Governi 
assegnati 

a ciascun uffizio 
a % 
"è 

3. 

'4. 

5. 

6. 

9. 

IO. 

11. 

12. 

13. 
14. 

Koma . 
Albano . 

Bracciano . 

'C'astèlnuo'v 
Poi to . . 

Frascati 

Pakbtrina . 

Palombari . 

Subiaco. . 
Tivoli . . 

Civitavecchia 

Alatri , 

Anagnani 

Ferentino 
Fresinone 

'di 

Roma . 
Albano. 
Castelgandolfo 
Genzano . 
Bracciano 
Campa^nano 
©astelnuovo 

Porto . 
Frascati . 
Marino 
Genazzano 
Palestina 
S. Vito . 

' Moiurrotondo 
Palombari 
Subiaco . 
Arsoli . . 
Tivoli . . 
Civitavecchia 
Covneto . 
Manziana. 
Alatri , . 
Guarcino . 
Anagni 
Paliano . 
Ferentino 
Ceccauo . 
Coprano . 
Prosinone 
"Vallecorsa 

di 
13 

7 
1 

0 
13 
11 
10 
4 
3 
2 
3 
7 
3 
3 

, 3 
5 
4 

! ^ ^ 

Sedo degli uffizi 

di agenzia 

Governi 
assegnati 

a ciascun uffizio Se? 

15. Piperno 

16. Veroli . 

17. Segni . 
18. Sezze 
10. Terracina 
20. Velletii 

21. Acquapendente 
22. Civitcìvoccliia . . 

23. Monto fi a; cone 

24. Ronciglione 

25. Toscanella . 

26. Viterbo . . 

Piperno • • • 
Sonmno . . 

, Monto S. Giovali. 
Veroli . . . 

. Segni . . . 
. Sozze . . . 
. Terracina 
. Cori . . . 

Valmoiitoue . . 
Vel tetri . . 

. Acquapendente 
. Civitacastellaua 

Nepì . . . 
Dite . . . 

. Bagnoiea . . 
Montefiascone 
lìoucigìiono . 
S utri . . . 

. Toscanella . . 
Valeiitano 

. Vetralla . • 
Viterbo . • 

5 
1 
2 
1 
5 
4 
2 
1 
3 
3 
5 
4 
2 
5 
a 4 
4 
4 
5 
6 
4 
9 

Visto, il Ministro delle Fiuanzo 

Q. Sella 
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Il N. 6048 della Raccolta ufficiate dèlie leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente de
creto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER 6BAXIA t>t DIO I PER VOLONTÀ' DELtA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Visto il Regio decreto 26 ottobre 1870, n. 5977, 
con cui il Governo dol Re ha promulgato nella pro
vincia di Roma i titoli III, IV, V della legge 13 
novembre 1859. n. 3725; 

Ritenuta la convenienza di promuovere in quel
la provinola l'istruzione nautica e tecnica di secondo 
grado ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stàtd per l'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Il titolo IV della legge 13 novembre 1859, n. 

3725, sulla pubblica istruzione, nella parte ohe ri
guarda l'istruzione tecnica di secondo grado , viene 
estesa nella provincia di Eoma, alle scuole nautiche 
ed agli istituti di marifta mercantile. 

Entreranno in vigore nella stessa provincia i 
Regi decreti 11 febbraio e 22 novembre 1866, e 17 
Ottobre 1869, sugli insegnamenti di marineria mer
cantile e il regolamento sull'istruzione industriale e 
professionale approvato con Regio decreto 18 ottobre 
1865, Ti. MDCCXfl. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia
le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare. 

Dato a Firenze addì 20 novembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

Castagnola. 

Il Numero 6056 della Raccolta ufficiale delie 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto 1' articolo 82 d 41o Statuto; 
Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Mi

nistro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e 
Giustizia e dei Culti; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
A> ticolo unico. Il Nostro decreto in data del 10 

dicembre 1865, num. 2640, contenente disposizioni 
transitorie per l'attuazione del Codice di commercio» 
sarà pubblicato ed avrà esecuzione nella provincia 
romana contemporaneamente al detto Codice in tutto 
ciò che sia alla medesima applicabile. 

Alla data 1. gennaio 1866 indicata in alcuni ar
ticoli dello stesso decreto s'intenderà sostituita la 
data 1. aprile 1871. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolti ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno ci' Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo o di farlo os
servare. 

Dato a Firenze addì 1. dicembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

M. Raeli 

Il N. 6058 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA 1)1 PIO E PEIt VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

UE lV ITALIA 

Veduti i Nostri decreti del 9 ottobre, ti. 5903, 
e 27 novembre 1870, n. 6033; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze ; 
Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo deoretato e decreti imo: 
Art. 1. Sono pubblicate e andranno in vigore 

nella provincia di Roma a cominciare dal 1 aprile 
1871 le seguenti leggi e decreti relativi alle tasse 
sugli affari, 0 iioè : 

A. —>> Tasse di registro. 
Decreto legislativo 14 luglio I860, n. 3121. 
Decreto Reale 18 agosto 1866, n. 3186. 

B. — Tasse di bollo 
Decreto legislativo 14 luglio 1866, n. 3122. 
Decreto Reale 18 agosto 1866, ». 3187. ' 

C. — Tasse sulle assicurazioni 
e sulle Società straniere. 

Legge 21 aprilo 1862, n. 588. 
Decreto Reale 4 maggio 1862, n. 597. 
D. — Tasse sui redditi di {manomorta. 
Legge 21 aprile 1862, n. 587. 
Decreto Reale 4 maggio 1862, n. 597. 

E. — Tasse ipotecarie e disposizioni 
sugli uffizi delle ipoteche. 

Legge 8 maggio 1862, n. 593. 
Decreto Reale 6 maggio 1862, n. 594. 
Legge 11 maggio 1865, n. 2276, per i soli ar

ticoli IO e 11. 
Logge 28 dicembre 1867, n. 4137. 
F. — Tassa sulle concessioni, governative 

e sugli atti amministrativi. 
Legge 26 luglio 1868 . n. 4520, 
Decreto Reale 18 agosto 1868, n. 4539. 
Legge 13 novembre 1857, n. 2539. 
Decreto Reale 28 giugno 1866, n. 3021. 
Legge 17 maggio 1866, n. 2933. 

G. — Tassa sulle carte da giuocc. 
Legge 21 settembre 1862 , n. 965. 
Decreto Reale 21 settembre 1862, n. 966. 

H. — Disposizioni modificative. 
Leggo 19 luglio 1868, n. 4480. 
Decreto R ale 15 ottobre 1868, n. 4650. 
Legge 11 agosto 1870, n. 5784, Allegato M. 
Decreto Reale 25 novembre 1870, n. 6057. 
Art 2. Coli' attivazione delle leggi e dei de

creti, di che nel precedente articolo, s'intenderanno 
abrogate tutte le leggi e disposizioni riguardanti le 
tasse di registro, bollo, ipoteche e le altre conge
neri che sono attualmente in vigore in detta pro
vincia. 

Sono però eccettuate le disposizioni relative al
l' archiviazione degli atti e contratti, in ordine alle 
quali nulla è per ora innovato. 

Art. 3. All'ai ticolo 15 -4 del decreto legislativo 
14 luglio 1866, n. 3122, è sostituita per la pro
vincia suddetta la seguente disposizione : 

« Gli atti contratti e le sentenze anteriori al 1 
aprile 1871, e che per leggi precedenti erano sog
getti a registrazione in un tonnine fisso saranno re
gistrati colle tasse, ed occorrendo, colle penali stabi
lite dalle leggi medesime. » 

Art. 4. Il cambio della carta bollata da eseguir
si giusta le disposizioni del decreto 18 agosto 1866, 
n. 3187, dofra effettuarsi nella provincia romana 
entro duo mesi dall'attivazione del decreto medesimo. 

Art. 5. 11 Nostro Ministro delle Finanze prov
vede) à all'unificazione nella suddetta provincia del 
servizio, delle ispezioni e degli uffici del bollo, del 
registro e delle ipoteche, giusta gli ordinamenti in 
vigore nelle altre pai ti del Regno. 

Esso provvederà parimente affinchè colle stesse 
norme in vigore nelle altre parti del Regno sia ese
guita dagli uffici del registro, oltre altra riscossione 
delle tasse sugli affari quella ancora delle rendite e 
dei crediti del Demanio dolio Stato. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del 
sigillo dello Stalo, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia , man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare. 

Dato a Firenze li 27 novembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

Quintino Sella 

Reiasione a S. M. in udienza del 27 novem
bre 1870 sul decreto per la reintegrazione ,degli 
impiegati civili di Roma e provincie romai.e, che 
hanno perduto /' impiego per causa politica. 

Sire, 

Il Magnanimo Vostro Padre e Predecessore Ee 
Carlo Alberto, con decreto 14 ottobre 1848, provvide 
a che fossero reintegrati nei loro gradi, all'effetto di 
e.-.i'i'e ammessi alla pensione di ritiro, gl'impiegati 

-sa

ddle provincie sarde, che dal 1. gennaio 1821 erano 
stati privati del loro impiego per fatti politici. 

Liberata la Lombardia dal dominio straniero, il 
Vostro paterno cuore si sentì commosso per la classe 
di quegl' impiegati che perdettero le loro cariche per 
l'irrefrenabile impulso della indipendenza del paese, 
e con decreto 9 agosto 1859 estendeste a detta classe 
d'impiegati le benefiche disposizioni del decreto 14 
ottobre 1848. 

Il dittatore delle provincie modenesi e parmen
si, e governatore delle Romagne, Farini, seguendo 
1' esempio della Monarchia costituzionale di Vostra 
Augusta Casa, coi decreti 4 ottobre ed 11 novem
bre , applicò le suddette norme di riparazione agli 
impiegati compromessi politici nelle provincie di Mo
dena, Parma e delle Romagne; ed il Regio commis
sario generale straordinario per le provincie dell'Um
bria , conte Popoli, diede identiche disposizioni col 
decreto 26 settembre 1860 per gì' impiegati che in 
queste provincie furono rimossi dai loro impieghi 
dal caduto governo pontificio in pena di sensi e fatti 
patriottici dal 1 gennaio 1821. 

Anche il generale Garibaldi, come dittatore del
l'Italia meridionale, con decreto 16 settembre 1860, 
provvide alla sorte degli impiegati stati dimessi dal 
Governo borbonico nelle provincie napoletane per fatti 
politici; ma poiché con questo decreto non si ac
cennava che agli impiegati destituiti dal 1848, il 
Vostro luogotenente generale Farini, col d«creio 28 
dicembre 1860, vi supplì chiamando a questa ripa, 
razione, in analogia al citato decreto 14 ottobre 1848, 
anche gì' impiegati privati dei loro impieghi per la 
causa della libertà dall' abolizione della Costituzione 
del 1820, cioè dal 21 marzo 1821. 

Tutte queste disposizioni furono mantenute, e 
si trovano tuttora in vigore per 1' articolo 42 della 
leggo 14 aprile 1864, n. 1731, ed anzi siccome per 
gli impiegati compromessi politici delle Marche, dalla 
Toscana e delle provincie di Sicilia non erasi ema
nato consimile provvedimento, collo stesso articolo 
42 , il decreto Pepoli. 26 settembre 1860, fu esteso 
alle Marche ed alla Toscana, e quello di Garibaldi 
del 16 settembre 1860 alle provincie siciliane. 

Aggregate in seguito al Regno le provincie ve
nete e quella di Mantova, volle V. M. che gli im
piegati civili, che ivi soffersero per causa della liber
tà , godessero gli stessi benefici di quelli delle altre* 
Provincie, emanando il decreto 4 novembre 1866 . 
n. 3301. 

Sire , mercè il decreto 9 ottobre p. p. , nume
ro 5903, ora l'Italia è compiuta, Roma e le pro
vincie romane fanno parte integrante del Regno An
che in quella città, in quelle provincie sonovi im 
piegati che per la sacra -causa della indipendenza 
nazionale, per avere cooperato alla unità d'Italia 
ebbero a soffrire dal Governo papale la perdita del 
propri gradi ed impieghi. Cotesti benemeriti cittadi
ni hanno diritto anch'essi ad una riparazione; il 
cuore di V. M. certamente li vorrà compartecipi del-
li stessi benefici, già concessi ai compromessi poli
tici delle sltre provineio del Regno. 

Interprete quindi dei vostri benevoli sentimenti, 
e seguendo le norme già tracciate nei preoitati de
creti, il riferente Ministro propoirebbe le disposizio
ni di cui nel decreto che ha l'onore di sottoporre a 
Vostra Maestà per 1' augusta Sua firma. 

Il N. 6059 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto; 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONI 

KB D' ITALIA 

Visto il Nostn decreto del 9 ottobre scorso, 
col quale fu stabilito che Roma e 'e ; rovincie ro
mane fanno parte integrante del Regno d'Italia; 

Visto 1' articolo 82 dello statuto fondamentale 
del Regno; 

Visto l'art. 42 della leggo 14 aprile 1854, n. 
1731; 

Sulla piopoposta del Nostro Ministro dell'In
terno; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, * 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art, 1. Agli impiegati civili di ogni ordine, i 

quali perdettero per oausa politica l'impiego sotto il 

I 
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cessato Governo Pontifìcio, e non ripresero servizio 
sotto lo stesso Governo, alle loro vedove, edai loro 
figli, sono estesi gli articoli primo e secondo",del de
creto 26 settembre 1860, pubblicato nelP Umbria su 
questa materia. 

Art. 2. Le pensioni da assegnarsi decorreranno 
dal suddetto giorno 9. ottobre scorso. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze addì 27 novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De
creto 9. Ottobre 1870. N. 5906. 

Visto V esito degli esami di ammissione alla 
classe prima del Ginnasio e al primo corso della 
scuola tecnica governativa in Roma; 

Considerato che un numero molto notabile de
gli esaminati fu rilevato mancante delle cognizioni 
necessarie per essere accolto nei due istituti soprain
dicati; 

Considerata l'opportunità di provvedere per que
sto primo anno anche con mezzi straordinari alla lo
ro preparazione; 

Decreta 
È istituito per l'anno scolastico 1870-71. nel II 

locale del Liceo ginnasio Ennio Quirino Visconti 
un corso preparatorio al Ginnasio e alla scuola tecni
ca, diviso in due sezioni. 

Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA. 

Par t e non Officiale 
Quest' oggi alle ore 3 pomeridiane nell'aula mas

sima del nuovo Regio Liceo Ennio Quirino Visconti 
ha avuto luogo la solenno inaugurazione del liceo 
stesso. Presiedeva a questa S. E. il generale La
marmora Luogotenente del Re unitamente ai signori 
Consiglieri di luogotenenza. Il discorso inaugurale è 
t stato letto dal sig. Conte prof. Gnoli. 

Per ritardo di comunicazione avutane publicliia.-
mo oggi la seguente notificazione della Giunta Mu
nicipale di Roma emanata in data del 25 novem
bre 1870: 

La Giunta Municipale, nello scopo di provvede
re alla pubblica nettezza, all' igiene, al decoro della 
città, confermando tutte le disposizioni e le sanzioni 
penali già stabilite nelle Leggi anteriormente pub
blicate, 

Ordina 
1. È assolutamente vietato, tanto di giorno che 

di notte qualunque gettito stille pubbliche vio ; non 
che qualunque imbrattamento di fontane, o ingombro 
nei pubblici lavatoi, e sugli imbocchi delle chiavi
che. 

2. È parimenti vietato di tenere le biancherie , 
e i panni lavati al di fuori delle finestre sovrastanti 
qualunque piazza, via, o vicolo ; e di distendere sul 
suolo stradale tele, drappi, stuoie o cose simili. 

Da quosta disposizione sono por ora eccettuati i 
soli vicoli dei rioni Monti, Regola, Trastevere, Ripa 
e Borgo: e le parti tuttavia disabitate della città. 

3. È pure proibito ai negozianti di qualunque 
genere, e agli esercenti arti singolarmente meccani
che di occupare benché in minima parto il suolo 
stradale anche intorno ai loro fondachi, magazzini e 
botteghe, sia per lavorarvi, sia per esponi manifat
ture od oggetti del loro negozio. 

Sarà provveduto ai merciaiuoli ambulanti con 
ispeciali permessi in località stabilite, e previo il 
pagamento della tassa di posteggio. 

4. La vendita del pesce fresco è permessa uni
camente sulle pietre allogate nelle due pescherie di 

S. Angelo e delle Coppelle, ovvero in quelle botte
ghe, che dietro verifica dell'Autorità comunale, pre
sentino i necessari requisiti in rapporto alla decen
za ed igiene pubblica. 

I venditori ambulanti di tal genere non potran
no far piazza in alcun luogo, ma dovranno solamen
te fermarsi il tempo strettamente necessario allo sin
gole contrattazioni o vendite. 

5. Ai macellai, pizzicagnoli, norcini, trippaiuoli, 
ed abbacchiai, non è permesso tenere esposte al pub
blico fuori delle bottegho le carni e le interiora do
gli animali mattati, eccetto nei luoghi per ora sta
biliti al pubblico mercato. 

6. Le carrozze, i carretti e ogni maniera di vei
coli non possono lasciarsi staccati sulle pubbliche 
vie nò per esser lavati, ne per qualunque altro mo
tivo. 

Nessuna bestia da sella da tiro e da soma può 
esservi parimenti lasciata" senza conduttore. 

7. Non è tollerato nell'interno abitato della cit
tà, il transito dì barrozze o di altri rotabili tirati 
da buoi o bufali. Que'trasporti, pei quali l'uso di 
queste bestie si riconosca necessario , potranno aver 
luogo solamente dietro speciali permessi rilasciati 
dall' Autorità Comunale colle norme e nelle ore che 
vorranno stabilite volta per volta. 

8. I conduttori dei carretti, e altri veicoli di tal 
fatta dovranno nell' interno abitato della Città con
durre a mano le loro bestie da tiro. 

Da questa disposizione si eccettuano provvisoria
mente, e fino a nuovo ordine, i mugnai, i lattaroli, 
e i così detti porta-spese di Campagna. 

9. I medesimi conduttori non potranno fermarci 
per le pubbliche vie se non il tempo strettamente 
necessario al carico o allo scarico. 

In quelle strade però in cui da questa sosta 
venga impedita la regolare circolazione non si am
mette fermata di sorta, ma il carico o lo scarico do
vrà eseguirsi nella piazza o largo più vicino. 

10. È pure proibito lo scozzonare e portare ca
valli di prima doma attaccati silo sterzo , od altro 
carro all' uopo entro l'abitato della Città. 

11. Lo vetture di Piazza debbono situarsi nelle 
stazioni già determinato e coli'ordine prescritto nella 
Legge pubblicata in lioma il 7 settembre 1867 ; la 
quale resta in pieno vigore sino alla pubblicazione 
di altro apposito regolamento. 

Quanto ò disposto nella presente notificazione è 
affidato per la rigorosa esecuzione alle Guardie Mu
nicipali. 

Dal Campidoglio li 25 novembre 1870 
II Presidente della Giunta Municipale 

F. Pallavicini 

La stessa Giunta Municipale di Roma ha pub
blicato in data del 29. Nov. il seguente avviso: 

Per norma di quei genitori che vorranno inviare 
i loro figliuoli alle Scuole Elementari Municipali eh" 
si vengono istituendo ne' vari rami della Città , si 
pubblicano qui appresso i Titoli I, II, ed Vfll del 
Regolamento per le scuole suddette, che più special
mente trattano della distribuzione o del carattere 
dell' insegnamento, non meno che della Scolaresca. 

TITOLO i. 

Distribuzione dell' insegnamento elementare 
Art. 1.° L'insegnamento primario che la legge 

dello Stato lancia a cura de! Municipio, pel Comune 
di Roma comprenderà le Lcuole diurno per ambo i 
sessi, le Scuoio serali e festive pei fanciulli o per 
gli adulti, lo Scuole festive per le adulte, lo Scuole 
di disegno elementare. 

Art. 2." Le Scuole diurne impartiranno l'istru
zione a norma dei programmi governativi e con quel 
le modalità che il pi esento regolamento e 1' autorità 
municipale preciseranno. 

Per le altre Scuolo vorranno redatti ed appro
vati regolamenti speciali 

Art. 3.° L'insegnamento elementare sarà distri
buito in quattro classi che potranno suddividersi in 
sezioni, quando la moltiplicità degli allievi lo richie
da; e che qualche volta potranno ossero riunite quan
do lo scarso numero degli scolari lo consigli. 

Art. 4." Non potranno ammetlervisi fanciulli che 

non abbiano 1' età di 5 anni compiuti, nò che abbia
do superato l'undecima 

Art. 5." Le due classi inferiori maschili saran
no di preferenza affidate a maestre, come tutte le clas
si femminili; le altre classi maschili saranno affida
te a maestri. 

Art. 6. Le Scuole, ed il numero di classi occor
rente in ciascuna Scuola saranno dal Municipio isti
tuite quando e dove il bisogno della popolazione lo 
richieda. 

Art. 7. Le somministrazioni degli oggetti scola
stici ad uso degli alunni, tranne V inchiostro , non 
verranno fatte dal Municipio se non nel caso di com
provata povertà della famiglia. 

Art. 8. Il presente regolamento è più special
mente approvato per le Scuole diurne, ma tutte le 
altre Scuole dovranno riportarsi ad esso per tutte 
quelle parti nelle quali sarà possibile farlo, e salvo 
disposizioni speciali. 

TITOLO II. 

Del carattere dell' insegnamento 
Art. 9. L' istruzione che s' imparte nelle Scuo

le Elementari del Comune dovrà essere eminente
mente educativa e di carattere militare ; cioè nelle 
Scnole^comunali, nell' istruire l'intelletto dei fan
ciulli si dovrà aver sempre cura di educarne il cuo
re, e crescerli buoni cittadini col sentimento della 
propria dignità, dell' altrui rispetto, dello spirito d'or
dine e di subordinazione alla legge ed a chi la rap
presenta. 

Art. 10. Fra gli allievi non dovrà regnare che 
l'aristocrazia del merito, avvezzandoli a rispettarsi 
reciprocamente non in ragione della condizione socia
le, ma in ragione della loro abilità , sopratutto per 
quello che è frutto della fatica e dell'assiduità. 

Art. 11. l'opo l'educazione morale si dovrà ave
re speciale premura della buona educazione fìsica dei 
fanciulli, alternando gli esercizi del corpo con quelli 
dello studio. 

Art. 12. Fino a che il Municipio non avrà lo
cali addetti agli esercizi ginnastici propriamente 
detti, si provvederà agli esercizi del corpo facendo 
eseguire nella Scuola i movimenti elementari della 
ginnastica e quelli per isquadra, o con passeggiato , 
secondo ciò elio meglio si potrà combinare. 

Art. 13. L'insegnamento non potrà durare più 
di due oro di seguito; dopo di che dovrà susseguire 
un'ora <l; ' - 'l'cizi o di ricreazioni. 

Art. 14. L'insegnamento stesso dovrà essere co
sì alternato che ogni giorno debbano essere impie
gate due ore nella redazione di un compito nella 
Scuola; di questi lavori sarà essenzialmente tenuto 
conto per valutare il profitto scolastico ed il merito 
dell'allievo. 

Art. 15. Tutto l'insegnamento dovrà essere es
senzialmente dirotto a sviluppare il ragionamento 
dell'allievo. Gli esercizi mnemonici non dovranno es
ser curati che quanto occorre a mantener desta que
sta facoltà nei fanciulli, procurando di arricchire la 
loro momoria più di utili nozioni e begli esempi che 
d'indigeste ed infeconde regole. 

TITOLO VJII. 

Della Scolaresca 
Art. 91. I fanciulli, e le fanciulle, per essere 

ammessi nello Scuole Elementari del Comune, do
vranno aver raggiunta l'età dì anni cinque, e non 
aver compiti anni dodici. Da questa regola si eccet
tuano quelli provenienti con regolari attostati da 
Scuoio pubbliche di altri Municipi del Regno e quel
li sui quali si tratta di condurre a termine l'istru
zione elementare nello classi superiori. 

Art. 92. Gli allievi che si presentano nuovi per 
ossero ammessi allo Scuole dovranno esservi accom
pagnati da uno dei genitori o da chi ne fa le veci, 
e cliioderno l'iscrizione al Direttore somministrando 
lo indicazioni annotate noi registri di iscrizione. Per
chè i fanciulli vi sieno ammessi occorrerà presentare 
per essi la fedo di nascita ed il certificato di subita 
vaccinaziono del vaiuolo. 

Art. 93. I genitori, o chi no fa le veci, in que
sta occasione dichiareranno so vogliono che l'alunno 
riceva l'insegnamento religioso cattolico nel modo 
indicato dal Regolamento. Lo stesso praticheranno i 
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genitori, o chi ne fa le veci, degli alunni acattolici, 
qualora vogliano che essi ricevano l'insegnamento re
ligioso del loro rispettivo culto. 

Art. 94. Gli allievi e le loro famiglie dovranno 
sottomettersi ai regolamenti e disposizioni che il 
Municipio ed i suoi funzionari crederanno di imporre 
nell'interesse dell'istruzione. 

Art. 95. L'allievo che si presenta nuovo ai 
principio dell'anno verrà esaminato dai Maestri, o dal 
Direttore, e verrà iscritto nella Classe di cui è ca
pace, senza che i parenti possano pretendere che sia 
accettato in un'altra classe. 

Art. 96. Se l'allievo viene presentato ad anno 
incominciato, non vorrà ammesso^nella classe di cui 
è capace se non nel caso che possa mettersi util
mente in corso colla classe stessa. In caso contrario 
sarà ascritto alla classe immediatamente inferiore, 
nella quale però non potrà concorrere ai premi. 

Art. 97. Lo stesso si dica quando al principio 
d'inno si ripresenta un allievo od allieva che l'anno 
antecedente abbia dovuto interrompere il corso per 
malattia o per qualunque altro motivo. 

Art. 98. Gli allievi ed allieve dovranno sempre 
presentarsi alla Scuola colla persona e gli abiti ben 
netti, ed in caso contrario ne sarà fatto richiamo ai 
parenti, e perdurando tale mancanza, i fanciulli po
tranno anche essere rimandati. 

Art- 99. Gli allievi dovranno essere forniti del 
materiale scolastico (libri quaderno penne ecc.) pre-
icritti per la classo cui appartengono. La mancanza 
d'esso promuoverà il richiamo alla famiglia; la man
canza perdurante potrà essere causa di esclusione 
dalla Scuola. La dimenticanza fa carico all'allievo. 

Art. 100. Le assenze od i ritardi alla scuola 
dovranno volta per volta essere -giustificati dai pa-
i enti, o da chi per essi, personalmente o per iscrit
to al Direttore della Scuola. 

Art. 101. Le assenze od i ritardi non giustifi
cati saranno dapprima denunziati alle famiglie e 
messi a carico degli allievi ; in caso di recidive po
tranno essere causa di esclusione dulia scuola. 

Art. 102. Dovranno essere immediatamente ri
mandati fanciulli o le fanciulle affette da malattie 
schifose od appiccaticce. 

Art. 103. Saranno pure ragioni per escludere 
oli alunni della scuola 1' incovregibilità di carattere 
od inclinazioni che importino un grande disturbo alla 
scuola stessa. 

Art. 104. Sai anno punite coli' ammonizione pri
vata del Maestro, coli' ammonizione pubblica in iscuo-
la del medesimo, colla privazione degli esercizi gin
nastici e della ricreazione, con i punti di demerito, 
coli' ammonizione privata del Direttore e dell' ispet
tore , e con quella pubblica in presenza di tutta la 
scolaresca, la negligenza abituale nell' adempimento 
dei doveri scolastici, l'incompostezza, il disturbo e 
il cattivo esempio nella scuola o fuori della mede
sima. Le punizioni corpoiali d' ogni sorla sono asso
lutamente proibito sotto pena di espulsione del Mae
stro che lo applicasse. 

Art. 105. 11 numero dogli allievi da accettarsi 
in ogni classe è determinato dalla Deputazione se
condo la capacità delle sale. 

Art. 106 Le accettazioni si fanno secondo 1' or
dine delle iscrizioni. 

È peraltro riservata alla Giunta la facoltà di 
preferire fanciulli privi dell' assistenza del padre e 
della madre, purché abbiano F età prescritta. 

Art. 107. Tutti gli alunni dovranno seguitare i 
corsi sino alla line dell' anno scolastico. Quelli elio 
lasceranno le scuole prima di questo termino senza 
legittima causa, tralasciando d'intervenire per otto 
giorni consecutivi, potranno perdere , a giudizio 
della Deputazione, il diritto di prender parte all' e 
s ,me e di conservare il loro posto nell' anno succes
sivo. 

Art. 108. Chi è espulso da una scuola non può 
più essere riammesso ne in que'la, nò in altra di
versa senza il consenso della Deputazione. Chi fu 
escluso per le mancanze indicato nell' articolo pre
cedente, dovrà sottoporsi ad una nuova ammissione 
all'epoca stabilita dal presente Regolamento. 

Art. 109. Tutti i fanciulli e fanciulle che han
no frequentate le Scuole negli anni precedenti, sono 

tenuti ad iscriversi all' epoca dell' ammissione se non 
vogliono perdere il loro posto. 

Art. 110. L' esame finale di corso combinato 
con i punti di merito guadagnati lungo l'anno, nei 
modi che saranno detti nel presente Regolamento , 
servirà all'allievo pel Concorso ai premi e per la 
promozione di classe. 

Saranno ritenuti tutti coloro che non abbiano a 
questo modo riportato almeno sei punti su dieci in 
ciascuna materia. 

Art. 111. Nella seconda quindicina d'ottobre 
potranno ripresentarsi all' esame coloro che fossero 
stati ritenuti nell'esame finale di corso, purché al
lora non abbiano avuto meno di cinque in gramma
tica o composizione ed in aritmetica nel qual caso 
saranno senz'altro tenuti a ripetere l'anno, come 
pure vi saranno obbligati coloro che in quest' esame 
di riparazione non riportassero almeno sei punti su 
dieci in ciascuna materia. 

Dal Campidoglio li 29 novembre 1870. 
Il Presidente della Giunta Municipale 

A'. Pallavicini 

Notizie Italiane 
— Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno: 
La seduta Beale per la riapertura del Parla

mento Nazionale avrà luogo il dì 5 covrente dicem
bre nella sala del Palazzo Vecchio detta dei Cinque 
cento alle ore 11 antemeiidiane. 

Non si potrà accedere allo tribune , tanto pub
bliche quanto riservate , che un' ora prima della so-
vraindicata, e per aver ingresso in queste ultime, oc
correranno biglietti;, distribuiti specialmente per la se
duta d'inaugurazione. 

Si annunzia ai signori senatori del Eegno e de
putati al Parlamento -Nazionale che dagli uffici di 
questura del Senato e della Camera saranno loro di
stribuiti, secondo il consueto, i viglietti personali d'in
gresso all'aula in cui sarà inaugurata da S, M. la 
nuova sessione parlamentare. 

Gli altri biglietti per la Real.; seduta, spettanti ai 
signori senatori o deputati, si distribuiranno dalla 
Questura delle rispettive Camere a cominciare dal 
pomeriggio di sabato prossimo, 3 corrente dicembre. 

— Giungono continuamente al Ministero dell'In
terno domande di biglietti per assistere il giorno 5 
corrente alla seduta Reale d'inaugurazione della nuo. 
va sessione parlamentare. 

Il Ministero dell' Interno previene che trovasi 
nell'impossibilità di accogliere tali domande per esse-
sere già completamente esaurito il numero dei bi. 
ghetti disponibili. 

— La Deputazione inviata dalle Cortes costi-
stuenti della Spagna ad offrire a S. A. lì. il Prin
cipe Amedeo duca d'Aosta, la corona di Spagna, giun. 
ta a Genova il 30 scorso novembre, parte da quella 
città domani 3 covrente dicembie alle ore 12 05 
antimeridiane e giungerà in Firenze alle oro una pò. 
meridiana dello stesso giorno 3 dicembre. 

Il treno elio porta la Deputazione si fermerà 
alle stazioni di Alessandria, Bologna e Pistoia, ove 
le saranno resi gli onori civili e militari. 

Al suo arrivo in Firenze la Deputazione sarà 
ricevuta alla stazione dalla Autorità civili e mili
tari. 

La Guardia Nazionale e la Truppa del presidio 
schierato lungo lo stradale che percorrerà la Depu
tazione por recarsi all'Albergo della Città (Hotel de 
la Ville), lo renderanno gli onori. 

Un distaccamento della Guardia Nazionalo ed 
uno di Truppa, comandati dai rispettivi Ufficiali, fa. 
ranno la guardia d'onore all'Albergo, e forniranno 
ciascuno una sentinella dinanzi al portone. 

Domenica alle ove 11 antimeridiane avrà luogo 
il solenne ricevimento al R. Palazzo. 

La Guardia Nazionale o la Truppa saranno sot
to le armi lungo lo stradale da percorrersi dalla De
putazione, e renderanno gli onori. 

Duranto il ricevimento saranno fatte le salve di 
onore con 80 colpi di cannone. 

Uno squadione di cavalleria scorterà la Deputa
zione tanto all'andati quanto al ritorno dal Real 
Palazzo. 

Alle 6 pom. S. M. accoglierà ad un pranzo di 
gala a Corte la Deputazione. 

Martedì 6 avrà luogo al teatro della Pergola 
uno spettacolo di gala. 

— Dal cav. Vitaliano Fumagalli furono versate 
lire 500 nella Cassa della Commissione pei soldati 
feriti nell'agro romano. 

— Nella stessa Gazzétta Ufficiale del 2 dicem
bre si legge: 

Con decreto del 1° corrente dicembre S. M. so. 
pra proposta del ministro segretario di Stato per gli 
affari dell'interno e dopo deliberazione del Consiglio 
dei ministri costituiva l'ufficio di presidenza del Se
nato del Regno per la nuova sessione parlamentare 
nominando 

Presidente: 
Fardella di Torrearsa S. E. marchese Vincenzo, 

cav. dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata. 
Vice-Presidenti: 

Marzuccbi comm. Celso , senatore del Regno • 
D'Afflitto di Monte Falcone marchose Rodolfo , 

senatore del Regno; 
Vigliani S. E. comm. Paolo Onorato, senatore 

del Regno; 
Mamiani conte Terenzio, senatore del Regno. 
-— La Nazione ha quanto appresso : 
11 Prefetto di Palazzo gran Maestro delle ceri

monie , a nome di Sua Maestà invitava il Sindaco e 
la Giunta comunale di Firenze a volere assistere al 
ricevimento della Deputazione che avrà luogo a Pa
lazzo Pitti domenica a ore 11 antimeridiane. 

La Deputazione Provinciale e il suo presidente 
senatore Montezemolo Prefetto di Firenze partono 
questa mattina col trend diretto delle 10 e 1T2 , per 
recarsi a Pistoia ad incontrare la Deputazione Spa-
gnuola, e retrocedere poi con essa alla volta di Fi
renze. 

La difficoltà di riunire un gran numero d'invi
tati in una delle sale del Casino Borghese indusse 
ultimamente il Municipio a pregare il Principe 
Don Tommaso Corsini e Don Lorenzo de' Principi 
Corsini Marchese di Tresana a voler permettere che 
il banchetto offerto alla Deputazione spagnuola dal 
Municipio avesse luogo nello splendido appartamento 
del palazzo situato nel Lung' Arno Corsini. 

Avendo i Principi di buon grado annuito, il 
pranzo verrà dato nel gran salone di quel pa
lazzo in uno dei primi giorni dell' entrante setti
mana. 

— Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze: 
Domattina è atteso",in Firenze S. A. R. il prin

cipe Umberto. Il Duca d' Aosta non arriverà che do
mani sera col principe di Carignano. 

— Dall' Opinione : 
Ecco il programma delle feste che avranno luo. 

go per 1' arrivo della Deputazione spagnuola : 
La sera di sabato pranzo all' Hotel de Ville of

ferto dal ministro di Spagna. 
Domenica, solenne ricevimento a Pitti e pranzo 

a Corte. 
Martedì, rappresentazione di gala alla Pergola. 
Mercoledì, pranzo offerto dal municipio. 
La Deputazione ripartirà giovedì per Genova , 

dove s'imbarcherà per la Spagna 
— Il Sindaco di Firenze ha pubblicato il se

guente proclama agli Ufficiali, Sott'Ufficiali, Capora
li e Militi della Guardia Nazionale: 

Due grandi solennità stanno per compiersi in 
questa città: per le quali voi sarete chiamati a stra
ordinario servizio. 

Una eletta Deputazione verrà sabato prossimo a 
recare a S. A. R. il Duca D'Aosta i voti del popo
lo spagnuolo che lo ha acclamato Re di Spagna , e 
sarà ricevuta solennemente nella successiva domeni
ca dalla Maestà dell'Augusto Re nostro. 

Nel prossimo lunedì la nuova Sessione legisla
tiva, nella quale siederanno per la prima volta i de
putati romani, sarà aperta da S. M. il Re. 

Or non è molto voi accorreste numerosi all'ap
pello che vi venne fatto per onorare la Deputazione 
ohe recò al nostro Augusto Sovrano il plebiscito delle 
Provincie romane, e ogniqualvolta foste chiamati in 
occasione che la M. S. inaugurava la sessione del 
Parlamento nazionale, non mancaste al vostro dove
re. Io mi rivolgo però fiducioso al vostro zelo , al 



Mitro potriottisrao, ce; to che accorrerete numerosi 
nelle imminenti occasioni. 

Ufficiali, Sott'Ufficiali, Caporali e Militi! 
Quando io vi ho diretta la mia parola, ebbi sem

pre la soddisfazione di vederia ascoltata, date anche 
questa volta novella prova di devozione e di affetto 
alla Augusta Famiglia di Savoia,, e di interessamen
to per le nostre libere istituzioni. 

Dal Palazzo Municipalo di Firenze 
Il 1 dicembre 1870. 

Il ff. di Sindaco 
U. Per uzzi. 

— Leggiamo nella stessa Opinione di oggi: 
Gli onorevoli ministri dell'interno e di grazia e 

giustizia, per coordinare al nuovo progetto di Codice 
penale da presentarsi prossimamente alla Camera dei 
deputati la legge sulla pubblica scurezza e il Codi
ce sauitario, hanno nominato una Commissione com
posta del comm. Lorenzo Eula, presidente, del comm. 
Filippo Ambrosoli, del cav. Augusto DeFilippis, del 
cav. Breganze, del eav. Ponticelli e doll'avv. Federi
co discuoio con le funzioni di segretario. 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

GENOVA 2. — La Commissione delle Cortes 
Spagnole partirà col convoglio Reale 5 minuti 
dopo mezzanotte, accompagnata dalla deputazione 
della Real Casa, dal Segretario della Legazione 
Spagnuola, dal Console di Genova e dal Console 
onorario d'Italia. — Giungerà a Firenze domani 
all'una pomeridiana. 

VIENNA 2. — La New Pi-esse dice che la 
Russia iniziò tentativi d'accomodamento colla Por
ta per nn.i conferenza, onde potere faro le pro
poste di revisione del trattato. Ignatieff proposo 
quale compenso per la rinunzia addizionale al 
trattato di Parigi una garanzia del territorio Otto
mano, 

Lettere da Pestìi dicono, che Beust risposo 
all'interpellanza di Giskra di darsi cura di man
tenere le relazioni amichevoli con la Germania, 
e di astenersi dalPimiuischiarsi nell'opera.di uni
ficazione della Germania. 

TOURS 2. — (Ufficiale) L'armata dolla Loi
ra incominciò ieri uri movimento generale concar
taio il 30 a sera in seguito d'istruzioni del mi
nistero della guerra. 11 principio di questa opera
zione fu favorevole, Un dispaccio del generale 
Chauzy, comandante il 16 corpo, datato da Pa
tay a sera dice: Il sedicesimo corpo abbandonò 
la posizione alle ore 10. La prima divisiono tro
vò sulla sinistra il nemico fortemente collocato 
fra Guilloraville e Termimey. Il combattimento 
durò da mezzodì alle 6 della sera. La prima di
visione, malgrado l'energica resistenza di 50 mi
la tra fanteria e cavalleria, e 30 a 50 cannoni, 
impadronissi successivamente delle primo posizio
ni del nemico e quindi di Bonneville, Favorolles,' 
Villoperu (?) ove stanotte bivaccammo. Dapper
tutto le nostre truppe attaccarono il nemico con 
uno slancio irresistibile. I prussiani vonivano slog
giati dai villaggi a baionetta. La nostra artiglie
ria dimostrò una audacia, od una precisione che 
non saprei abbastanza lodare. Sembra che le no
stre perdite non siano serie. Quelle del nemico 
sono considerevoli, Vansi raccogliendo prigionieri, 
fra cui parecchi ufficiali. L'onore di questa gioì*

nata appartiene all'ammiraglio, Jourroguiberry. Il 
nemico ritirassi alla dire/ione di Lorquy, (Jhetie
au e Cambray. Io feci conoscore ai miei soldati 
la grande notizia delia sortita di Parigi. 

LONDRA 1. — Rendita inglese 91 lr8 ex 
coupons. Italiana 58 Ii2 Ferrovie Lombarde 14 
9tl6. Turco 43 3T8. 

MARSIGLIA 2. — Rendita francese 55: ita
liana 55, 50 ; Prestito Nazionale 436, 25 ; Ferro
vie Austriache 780. 

LIONE 2. — Rendita francese 53. 50; italia
na 55, 70 ; Austriache 770 ; Prestito nazionale 439. 

PEST 2. — L'ambasciatore Russo Novikoff, 
annunziò ieri essere arrivata la comunicazione del 
suo governo, il cui contenuto è conciliante. 

Beust partirà oggi per Vienna. 
VARSAILLES 1. — Le perdite francesi nel

la sortita fallita ieri sono assai considerevoli. I 
francesi chiesero un armistizio di parecchie ore 
per seppellire i morti. Le perdite dei Vurtember
ghesi sono 40 ufficiali, 800 uomini. La brigata 
Dntrossel del 2 corpo perdette 2 ufficiali e circa 70 
soldati. Le perdite Sassoni non sono ancora consta
tate. Il nemico oggi ò completamente tranquillo. 

LONDRA 2. — Rendita Inglese 91, 3[4; I
taliana 55, 1T4; Ferrovie Lombarde 14 1(2: Ta
bacchi 86; Turco 44, 1|4; cambio Berlino 627. 

BERLINO 2. — II Consiglio foderalo accet
tò all'unanimità la convenzione colla Baviera. 

Un'ordine del giorno del principe Federico j 
Carlo, prescrive che siano usati severissimi rigo
ri coi franchi tiratori. , 

A Strasburgo si sono scoperte segrete comu
nicazioni postali con Tours. 

Macmahon arrivò a "Wiesbaden. 
VIENNA 2. —L'Imperatore è atteso dome

nica. 
PIETROBURGO 1. — Il Giornale Ufficiale 

pubblica la risposta di Gortschakoff alla nota del
l'Inghilterra. Lia risposta deplora che Granville 
abbia disapprovato specialmente la forma della 
comunicazione Russa; dice che la domanda della 
Russia non è>una minaccia alla pace. Il gabinetto 
Imperiale non progettò mai di distruggere tutto 
intero il trattato ; dichiara che la Russia è pron
ta a partecipare ad ogni deliberazione che fenda 
a consolidare la pace in oriente, essa desidera un 
accordo tra i due governi noli interesse dei ri
spettivi paesi e pel mantenimento della pace gè 
neralo. 

VIENNA 2. — Novikoff parte stasera per 
Pest. Dicesi che vada a oominunicare a Beust, la 
risposta russa alla nota Austriaca. 

La partecipazione della Francia alla confe
renza per l'affare del Mir Nero è sicura. La Fran
cia avrebbe indicato Vienna come luogo di riu
nione, ma l'Austria propose Londra, come defini
tivamente prescolta. 

La Nette Presse dice che l'Inghilterra infor
mò La Porta di essere disposta a rivedere il trat
tato di Parigi. 

BRUXELLES 2. — Una corrispondenza di 
Londra all' Indcpentlance pretende conoscere il 
trattati d'alleanza conchiuso lo„scorso luglio tra 
la Russia e la Prussia. 

VARSAVIA 2. — È scoppiato il colera. 
PEST 2. — Nella seduta della commissione 

del bilancio della delegazione ungherese, Beust, 
Kuhn, e Andrassy dichiararono che la situazione 
militare è molto 'soddisfacente, ma che la situa
zione politica è seria; però non dà alcun motivo 
di grandi timori. 

STUTTGARD 2.  Le perdite della divi
sione YurtemboL'ghese nel combattimento del 30 

non ascosero che ad 8 ufficiali, 400 soldati morti, 
32 ufficiali, e (500 soldati feriti. 

TOURS 2. — Un decreto metto all' ordine 
del giorno dell'armata la la divisione, il 16° cor, 
pò ed il suo capo Iaurrogui berry, per la intrepi
dezza ed il sangue freddo nella giornata del 1.° dee. 
Chauzy è nominato grande ufficialo della legione 
d'onore. Il 16° corpo ò dichiarato benemerito del
la patria. Cambriols è nominato comandante del 
campo d'istruzione di Bordeaux. 

Un ordino del giorno di Paladine dice, che 
Parigi ruppe le linee prussiane. Ducrot alla testa 
della sua armata marcia verso noi, marciamo noi 
pure verso di lui collo slancio di cui l'armata di 
Parigi dà l'esempio. 

Lettore di Parigi del 30 nov. recano il de
creto che proibisce ài giornali di pubblicare le 
notizie militari. Sono eccettuate quelle del gover
no. Un decreto ordina che si requisiscano a nome 
del govorno le carni di porco salate, e le derrate 
esistenti presso i salsicciai. 

I rapporti militari constatano che le opera
zioni offensivo furono incominciato la sera del 28 
da un forte cannoneggiamento. La mattina del 29 
fecesi una forte ricognizione fra Bugenval e le 
alture di Boispreau. —Vinoy fece un movimento 
in avanti contro Hay, e la Stazione di Choisy
Leroi, impadronissi "di quest'ultima posiziono. Il 
nemico fu sorpreso a Choisy, e ritirassi in disor
dine a Hay. Le truppe francesi penetrato nolle 
linee nemiche ebbero l'ordine di non spingersi in 
avanti, essendo tale il piano dei capi. I prussia
ni ebbero in questo .affare grandi perdite. — Nel
la penisola di Gonnevilley i francesi sloggiarono 
il nemico ed occuparono lo isolo Marante e Port
auxAnglais. 

PARIGI 30. — Rendita francese 53, 65; pre
stito 54, 80; Italiano 54, 50. 

FIRENZE 3. — (Jontinti fine 53,85, 58.80; 
21,10, 21,08; 26,27, 26,23; 78,35, 78,25; 4 78, 477; 
698, 697; 23,80; 338; 336; nominali 171, 445; con
tanti 78,20, 78,10. ' 

CAIRO 2. — Dopo la denunzia del trattato 
del 1856 il governo egiziano richiama i soldati in 
congedo a prepara gli armamenti. 

Assicurasi che 1 esercito Egiziano sarà posto a 
disposizione del Sultano nel caso di complicazioni. 

VIENNA 3. — Il Tagblatt ha da Londra 
elio la con erenza riunirassi entro dicembre. 

BERLINO 3. — Il Rè decise di ritornare a 
Berlino il 20 Docombro. 

VIENNA 3. — La Presse ha da Monaco che 
fra i prigionieri francesi di Ulma si è scoperta 
una congiura. _ 

I prigionieri avevano pistole che furono loro 
riprese. 
FIRENZE 3. = La deputazione delle Cortes e 
arrivata. Le autorità civili e militari andarono ad 
incontrarla. Fu salutata a colpi di cannoni. La 
guardia Nazionale e le truppe erano schierate 
lungo lo vìe percorso, ove sventolavano le ban
diere di Spagna e d'Italia. La folla à immensa. 

hlilifiu 1,-ntiì ilirelli'tf li>,n)> trriiir" 

Gli i.lettori dei Rioni Ti evi e Pigna, a testimo
niare la loro gratitudine, rendono di pubblica ragione 
che il Sig. Vincenzo Jacovacei fu tanto gentile di vo
lere otì'nu) gratuitaineiito le salo dei teatri Apollo ed 
Argentina per le sedute tenute a pi epurazione delle 
votazioni pur la formazione del Municipio Romano, e 
Deputati al Parlamento, uè e intento di ciò volle an
che sottostare alla spesa d dia illuminazione de'siiddetti 
teatri, cosi che iiece a sommo onore del Sig Jaco
vacci, oh'' si ì1 mostrato con co ottimo e disinteres
sato cittadino. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

. Ecomo Trib. civ. Soc. Turno 
Ad istanza di Giovanni Montanari 

poss. doni, via Pescheria n. 18. rapp. dal 
sott.  S'intima al sig.Serafino M*zzauti 
d'incognito domicilii) che ò stalo inter
posto appello dalla sentenza dell' As^os. 
Lauri del gno 29 Aprili' 1870 perciò si 
nta a comparila dopo otto giorni per son
til revocare o rifornì irò Li sentenza sud. 
emanarri il decr., e condanna, allo spese. 

Giovanni D'ijli Abbati prue. 

Si deduco a publico notizia che 
Trib. civ. in 1' '" 

il a (muniti iiou/.iit cue il 
1° Turno con ordinanza di 

questa man') ha esonerato il sig. Fordt
...._., T . dall'Ollicio di Ainmrn del llundo Letizi udii umi'io ai Aiuiure U''i 
patrimonio dui sig. Tornimii Aureli, od 
ha reintegrato il d. Auroli nel ideilo eser
cizio di tutti i *uui diritti civili. 

Luii/i Aureli proc. 

Si deduco a notizia di chiunque po;
sa avervi interessi, che con ordinanza ri
lasciata dal Kegio Trib civ. e crimìri. dì 
Roma 2° Turno li 23 del pp. Novembre • 

stato deputato in curat ire all'eredità, gia
cen'e del fu Giuseppe Toccat'ondi l'Ulmo 
sig. Avv. Jacopo Alessandro Unga il qua
le ha accettalo l'incarico om t ondo di
cliiaraziono a forma di legge. 

j"Vcj?i(.T»cu Antunicoii proc. 

Ad istanza dei sig. Dott. Achille Ga
vini o Camillo Gavini rappti dallo stesso 
Camillo Gaviui Proc. 

Si notifica per allissiouo, ed inserzio
ne in Bazzotti stali a l'incognito domici
lio, o dimora al sig. Vincenzo Giamiccia 
debitore sequestrato elle l'Kccmo Trib. 
civile di Koma in 1° Turno nella, causa 
di distribuzione e consegna sognata nel 
Prot. dell'unno 1800 al n. Ì0;i'ò con ordi
nanza del giorno 28 Nov. , p. lui tacito, 
e liquidate 1" .spese daprolwr i in L. 190 
alle quali aggiunto le ulteriori dell'ordi
nanza stosa t'oiimmo la v ooilìru in Li
re 208. 80. E ciò gii si deduce a notizia 
por tutti gii effetti. 

A dì 2 Docembre 1870. 
Atlis.a equa a forma di legge alla 

porta princ. dell'uditorio. 
Il:ff. Berto.ti cur.'. 
Camil/o (i,.ritti pnii:. 

ViiNDITE GIUDIZIARIE 

Ferzo incanto 
Ad istanza del sig. Avv. Giuseppe 

Ugolini come Ammno del patrimonio m 
l'oncoro unh >rsalo dei creditori del Cav. 
l'ietro Itiglieli possid domiciliato via dei 
Sediari n. 7(3 rapp. dal sig. Pietro Man
dolosi cor. al e liti dui detto patrimonio 
l'roc. elio ag.sco ancho per so mod. 

Con soni mza emanata dal Trib. civ. 
di Koma Scendo Turno ossia Turno dello 
Ferie il giniio 8 Ottobre 1800 ve aie or
dinata la vendi adell'infradicendo foado. 

Nel giu.no quattordici dec >inbro 1870 
allo oro 11 antimeridiane, neU'Ol'iìcio dul
ia, Djpositei \i Urbana siala o entro il S. 
ilonto di Piota di liomn si procederà por 
mezzo del pubblico incinto all i vendita 
giudiziale . lavoro d 1 maggioro e mi
gliore offer ut d,4 qui appresso descritti 
tmidi con tutti i suoi annessi, connoti oc. 

Fabricate ad uso di granari i osto ti.la 
via di Uur,; > Vittorio n. 715 o 77 composto 
di uiano \ irono e duo piani suponori 
connnauto oon la piopriità dol sig. Duca 
D. l'io Gr./.ioli, o sig. Giovanni Galasi 
l'altro fon'' i ifia del pa limonio Righetti 

la_ strada salvi ecc. di un valore fra l'e
s imo catastalo gli aum"nti corno dal rap
porto del porito sig. Francesco Vespigna
ni in atti oibito li 7 Settembre lSòtTXii
re 10112. 72. 

Nella Canco'lor'ui avanti il salicilato 
secondo 'fumo al fase. ti. 417 dell'unno 
18iiS sotto il giorno ti Maggio 1870 ft sta
to prodotto il capriolato un ('«tratto au
tentico dei registri ipoticari, oil e stata 
fat'a la riiietuiono di al'ri cortitìcati ipo
tecari proietti li 0 Soit'inbre 1 Stili, 29 
Gennaro 1870 e del certifica o dol Censo 
p odotto il sinl. L'ionio 20 Settembre i860 
non chi) dei a pò ìzt.i del pò ito .sig. Vo
snign ni corn ■ s,i ra e, bit i. 

11 primo prezzo sul qua]' si a,,lira 
l'incinti .ara in dot L. 10.112. 72. 

Pietro Ma idol si p 'oc. 
Carli i>ati:.t cai s. del Trib. ciò. 

di Roma. 

Ad i tmza della Regia Amo inistra
zion ■ dello Finanze nella l'nnincia di ito
ma, e sua d'i zinne generalo dello Doga
ne Oisii d'Jl' Mino sig. Cav. Se'j.istiano 
Saug inotti direttore, nella nota rosidonza 
dell'Officio entro il palazzo dolio Finanze 
ruppi, dal Proc. Giovanni Do Romania. 
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Nel giorno nove dicembre 1870 alle 
ore 11 an tun nella D po«itein Ultima 
posti mi S Monte di Pietà di B mi si 
piocodeià poi ni'zzo del publico incinto 
di divoisi giurcattolioppignoriti a cimo 
di Gì vanni Monti in tor/a di ordinanza 
di ManoRigia ^menati dal Pusideiit dol 
Trib civ di Roma il giorno 9 Mirzo 1870 
come da processo Teibalo ìoditto d il sott 
Cursore il giorno 28 dello stosso mese di 
Marzo e prodotto in Cancellala il 29 Ot
tobre 1870 

Carlo Danesi curs.del Trio. cu. 
di Roma. 

In forza di sentenza emanata dal Trib 
Civ di Roma Primo Turno il giorno 16 
Maggio 1868 ad istanza del sig Giulio 
Cecchini figlio ed erode di Onln, Aureli 
possid dom in Roma in via dell Arco 
do' Ginnasi N 23 rapprosontato dal sot
toscritto Procuratore 

Noi giorno 14 Di cembro 1870 alle ore 
Il antimeiuliane mil' Officio riolla Depo
siti uà Cabina in lìomi nel S Monti di 
Piota si piocodoràp r publico incinto alla 
vendita giudizialo dei qui appresso dosu it
ti fondi con tutti ìloio annessi e connessi 

1 Casa situata nella tura di Poh il 
vicolo Aurolj n 3,1, 18, 19 composta ài 
locali turem ad uso di tinello , ogliari 
con num 19 Tettino murate ri spettivi co 
perchi, grotta e duo punì stipendi, toi
raz/o soffitta ecc confinante l a via mao
Btia il vicolo Aurei] Mastiang li, Sihotti, 
Case lotti salvi ecc sttmita dal Ponto 
Achille Eebecchi se 1450 pan a Lire 
7793 75. 

2 leneno semmatno posto in Poli 
in \ocibolo Pian di Già di tavolo 118 e 
cent CO pari a rubbia 6, coppe 5 e metri 
quadrali 27, confinante Duca forloma , 
Pillicuom siivi ice che il quarto anno 
ossondo in riposo il pascolo o devoluto 
Principe Torlonia come dilli perizia K1
becdu o dal midi Simo stimato scudi 456 
871[2 pan a Lue 2455 70 

3 Terreno prativo posto corno sopri 
in vocabolo Colle della Croco di tiv 7 
o cent 98 pari a coppo 5 e'28, confinante 
il fosso beni Tori mi o Cui a di 8 Gio
vanni salvi ecc stimato se. 146 67 p ia 
a l u e 780 35 1x2 

4 Terr no si imitativo posto in P li in 
vocibolo Pani ino di t iv 13 t cent 10 
pan a coppe 8 e qu irtucci 2 o 22, cond
ii iute il tosso il Puucip lui Ioni i stimi 
to scudi 80 27 lp2 pili a Lui 4,1 18 

5 Tei ri no olivato posto n Ilo te so 
temtorio in vocabolo l i t i di tivolo 9 e 
e nt 50 pin a coppi (> e 10, <oi fìnint 
Pi/zi h ria o Panine Ih, ( lues i di Ih Pio
ta, Dt Carolis salvi ecc , giavito dclli 
quirti (aite di 1 prodotto d gli o ivi illi 
Chiosa della Puta al Duca 1 oriolai, od 
ai PP Scolopi, stiantici faloto d il nd 
usposta se 325 e buj 02 pin a Lue 
1750 21 

6 ierrono pi ittvo vocabo o lo Mole 
di ta\ 12 e ci ut 30, p m a coi pe 8 e 
20, confinante Ducaloilotui stradio fos
so salvi o e , risponsno illi qu uta Pnn
cipo l'or orni stimato di file ito li impo
sti si udì 109 121x2 pari i Lire 909 02 

7 ieriono olivato con Cisetti ìur ib 
di un ambiente tonino od altio supoiiore 
in voi ibolo Vienilo di tivolo 28 i eont 
80 pan a rubino uno ctpp duo olii, coll
imante b ni lorlouii, l i stiada o 11 Chio
si dilla l i la, \uio i «ahi occ , ri spoe
tavo Idia quaita, i lavoro dot sin Prin
cipe 'loiloiiia, ali i Comi igtua del S ino 
Sigi unenti 'd al sig Adriino Pi lhaom 
stimilo d filcato li suditta n«posti scu
di 139 o b j IO pili a Lue 747. 6) l|2 

8 Tei reno olivato vignato e simma
tivo in conti ida Cubilo di Cu di tivolo 
22 o (ini 50 pin a nibbio uno, coppo 
due, quutucci duo o 16, confili mie ì boni 
Salvi ioiIonia, Lucchetti, Casoioh, la stri
da s ilvi eco 11 descritto fondo poi una 
por/iono iispondu della quii t i al sig Du
ca l'orioni i , M iraz/a o bihoitt od altia 
por/iono e liberi, oststo poi un cisilo 
odific ito n Ila pai tu liberi lonipost) di 
piintorrono id uso di cuitini o tun Ilo o 
di un piano suponoio, stimato dot ile ito 
l i suddetta n«posta studi 1151 70 p m 
a Lno 0727 89 

ì\LÌ i Line llena dd sullo 1 ito ' in
bun ile pi imo lai no Sotto il giorno 10 
AOsto 1870 il fa eie lo Ni 1509 ilo 1 ni
no 1 07 tiovasi piodoiit) il ( ipitolato. 
1 ostritio autentico di i fìogistn ìpotocuj 
ed i stat i falt i 11 npi ti/ion d 1 ì ij poi
to dol Poni) big Achille In becchi | ni 
dotti noi sul. lise il giorno 21 S t om
bro 18tò te undo lu go dogli is ritti dei 
l'ogistu Cons an 

11 pillilo pio//o sulqualo voira ap r
to l'incinto sari quello suponoimonto 
enunciato in ciascuno dei sudoscrilti iondi 
valore attnbuitogli dal Pento Kcbecclua 
loima della sudduita penzia. 

Antonio Quei ni Pi oc 
Gillo Danesi Cms dd Pub. 

eie. di Roma 

inloi /adi sentenzaomanati dil l'nb 
civ di ltont i pumo lurno il gioì no 18 
Maggio 1870 ad istanza del sig Domi lu

co Michehni possid dom. in vii dell'Ar
co di Pinna n i l rapp dal sott Pi oc 

Nel Motno quattoidici docembre 1870 
alle or H ant neh' officio d ila Deposi
terai Urbana situato entro il S Monto di 
Pietà di Koma si procederà per mezzo di 1 
publico incanto alla vndita giudiziale a 
fivoie d 1 maggiore e migliore cffeiento 
del qui appresso descritto tondo contatti 
e singoli 1 suoi annessi, connessi oc. 

Casa da nolo a terra situata in Ro
ma in via delle Mole nell'Isola di S. Bar
tolomeo n 25, 26 e 27 compo ta di piano 
tirreno tre piani superiori od una terraz
za, confln colla Eipa dil Tevere, la pro
prietà del Ven Convento Ospedale deiBen
fratelh la strada salvi ecc , che in «punito 
allo parti descritte nel Censo sono di un'e
stimo di L 806. 25 od in quanto igli au
menti stimati dal Ponto Ai chitetto signor 
Gaetano Bonoli L 5175 foi manti la som
ma totale di L 5981 25 

Nella Cani eli ria dd sullod.Tnb civ. 
di Eoma Primo Tui no al fase 157 del 1870 
sotto il giorno 9 Novembre detto inno 1870 
trovasi prodotto il capitolato l'e«tritto 
autentico dei registri ipotecati e del Censo 
nonchi e stata ripetuta la perizi i doli ar
chitetto sig Bonoh prodotta nel sud. fase 
li 6 Maggio 1870 

Il primo piezzo sul qualo verrà apor
to 1 incanto saia quello superiormente e
nunciato ni h 5981 25 valoie desunto 
tanto ci ili estratto dei registri censuan , 
quanto dalla pirizn Bonoh come sopra 
piodot a, ed il prezzo pei il qnilo terra 
deli bei ito il suddetto tondo dovrà essere 
depositato in moneta offettiva di oro e di 
argento 

Alt) io Zanchini pi oc 
Carlo Dui ci cursoie del Tub. 

civ. di Ruma. 

Ad ist del sig Avv Giuseppe Ugo
lini cerno Ammre dol patrimonio in con
corso univeisalo dei ciediton del sig Cav 
Pn tro Righetti possid dom in vii do So
dimi n 7b rapp dal sig Pietro Mando
lesi Proc o Cui allo liti di ciotto patri
monio che agiste ancho por so medesimo 

i n . t o i z i di sentenza, emanati dal 
Tub civ di Ronn Secondo'luino il gior
no 29 gemi no 1869 non elio m i sedizio
ne di dtra senti ozi piofinta dal sullod. 
Tub Turno delle Fuio il giorno 8 otto
bri 1869 

Nil gioì no quattordici decombi o 1870 
allo oie 11 ant noli Olhcio della Deposi
teria Uibma situato m Roma entro il 
S Mont di Pietà si procedi ra per mozzo 
del pubblico incanto alla vondita giudi
zi ili a tivoie del maggiore e miglioro 
offerenti ilo qui appiesso descritti fondi 
con tutti ì loro annessi, connessi, usi, 
membn, ad) ILI n/i, peitinonze, comtnodità 
e diritti qu ilsivojjli ino cioè 

1 Poi zion di e is i situat i in via del
la Punhcazion n 67, composti di cin
que vaili catastili al «econao piano re ile 
ossi i teizo inno catastile, conf con ì 
beni del Ven Aichic del i SSma franta 
dei Pollocjini, si„ l'i mcisco Picetti, al
tri beni del ìg Righetti la stiadi salvi te 
di un estimo citistalc di «e 500 pin a 
lire 26s7 o cent 50 — 2 Casaos«i i por
ziono di casa situata in via della Purifi
ca/irne al civ n 69 composta di un la
drone, scili liboin, o coitilo scopoitOjduo 
vani citistali al nit zz unno i on scila pi
llili mi lib ia o sei vani catisu ' i con 
tu iaz / i scopciti il quuto pi ino cita
stale ossia terzo piano reale, suini te, can
line occ Nel tortilo vi esistono due va
sello nelle quali non fluisci acqua, vi e 
una cisterna ove tiovasi raduniti una 
quantità di acqu i com al capitolalo eco, 
conf con altri boni dil patrimonio Ri
ghetti, quelli del sig Molenda, M irtorol
h, l i via publici siivi occ di un estimo 
catastalo di se 075 pan a 1 3628 12 5 — 
3 Altni porzione di cisa situati nella 
stessi via dolla Puutic iziono n 71 con
sistente in due vani catastili al primo 
piano ioalo ovsii s conilo pi ino citasti
lt, coni con ì beni dilla Aiclnc dolla 
■«Sin i l'uniti, alni beni Ki,hctti e Me
renda li sliatU siivi coi di un estimo 
cita«talo di se 195 totale o pan a lire 
1048 12 1)2 — 4 Casa dt cielo a terni 
posta in via Bolznina ai civici n 9J 95A 
e 9b si comi one di pianotoneno e duo 
piani supi non confina con i beni di Ulis
se Gemi, 1 iltia ìnfiadiconda casa del 
patiìuioiuo Righetti, la stiada pubblica 
salii ecc di un estimo catastale di se 1001) 
ai quili uniti altri a se 12o e 34 valore 
atliibmto dall' Aielutet o sig lìaucesco 
Vosi i,,ii un all at pi i elio god il tondo 
asci n le li somma se. 112o 34 p in a li
H 0018 70 5 — 5 Casa come sopì t si
tuata ni via dolla Croco n 43, 44, 45,46, 
47 e volta per la via Belziana senza al
cun numeio comi osti di punitorieno o 
duo piani suponon, acqua vorgino etc 
conf con le altio case egualmente del 
pitnmonio Righetti la stiada sala occ 
gravata doll annuo e mono di scudi 4. 80 
a livore doliti Ven Aicluc. della Madon
na SSma del Cumino alle tro Ca inolio 
qmil casa tu 1'ostium catistalo o quello 
attubuitogli dal budetto Vespignani pei 

l'acqua che gode defalcato il canone è 
di un vii no di se 1627. 84 nan a Uro 
8749. 64 — 6 C is i posti 11 Komi m via 
dell i Crocj n. 48 o 49 composti di pun
tellano e duo piani suponon, conf. da 
tutti ì lati altri boni del patrimonio Ri
gbetti la stiada pubblica salvi ecc. Nel 
coitile della cisa suddetta esiste l'au
mento non descntto nel Censo consistente 
in un nuovo fabbricato composto di pia
notoneno ed un piano superiore, in quan
to alle parti di scritte noi Censo sono di 
un estimo catastale di se. b'45 pan a li
re 3466. 87 1x2 ed m quanto agli aumenti 
sono stati stimati dal pento sig Temi
stocle Marucchi lire 4200 e cosi in tutto 
lite 7666 87 lp2 La sudotti ca«a è gia
vata dell' annuo canone di se 200 a fa
vore d'i Pio istituto della SSma l'unità 
dei Pellegnnij qual canone dovià accol
lai si dalracquirento =ionza preti ndorne do
falco sul prezzo — 7 Casa situata in via 
della Cioce n. 50 composta di pianoter
reuo con forno e due piani superiori, ma
gazzino attiguo e granare, conf. con altra 
t isa del patrimonio Righetti, 1 beni del 
Mondatelo di S Giacomo o Maddalena 
dille Coiiveitito alla Luugira, la strada 
publica salvi ecc di un t stimo catastalo 
di »c 3125 pan a liro 16796 e e 87 1;2 
unitamente a tutti ì stigli ed infissi del 
foino da stufa, o dettagliatamente descrit
ti e stimati dal Perito sig Francesco Sii
vaghi corno dalla sua pei ma in atti pio
dotta 1. 44bl 79 qual somma aggiunta 
all'estimo catastalo del fondo dà un va
lore complessivo di lire 21258 66 5 —. 
8 Bottega e ctntma situata in via Rua 
al cu n 252 o«sia jus Gazagà, conf. con 
i beni della Eccma Casa Altieri, fratelli 
Milano, la via pubhca salvi ecc gravata 
doli' annuo canone o pigione di baj. 32 a 
iivoie dell'Eccma Casa Bolognetti Cenci 
di un estimo catastale di se 154 pan a 
L 827 75 qual canone di baj 32 dovrà 
accollarsi dall'acquirente comò pure dovrà 
accollarsi la tassa dol calo accrescimento 
a favore dell'Università Iadraelitica. 

Nella Cancelleria dol sullod Secon
do Turno del Trib civ di Roma al fase 
417 dell'anno 1868 sotto il giorno 20 Sott. 
1869 fu piod tto il cipitolato od il gior
no 29 Ott 1870 fu prodotto un addizione 
al mod e sotto lo stos o giorno 29 Ott 
venne prodotto altro capitolato od e sta
t i titta l i ripetizione dei certificati ipo
tecari o del ( onso prodotti li 20 Settem
bre 1869 o 29 Gennaro 1870 nonché dolio 
perizie cioè dall' Arcmtetto sig France
sco V' spignam prodotta lt 11 Maggio 1870 
doli' Architetto sig Temistocle Mantechi 
piodotta li IO Jsov 1869 o quella dol sig 
I r ncesco Silvagni prodotta li 19 Lu
glio 1870 

Il primo prezzo sul quale vori a aper
to l'incanto sarà 

Per la poizione di casa in via della 
Puiillc izione n b7 in lire 2687. 50 Per 
la porzione di casa in dotta via n 69 in 
lire 3028 12 5 Per l 'altra porzióne in 
detti TU n 71 ni Ino 1048. 12 5 Porla 
cas i in via Belziana n 95 a 96 in lire 
6028 70 5 Per la cisa in via della Cioce 
n 43 a 17 in Uro 8749 01 Ptr la ci«a 
m ditta vii n 48o 49 in lire 7666 87 5. 
P r 1 alti a casa m detti via n 50 con 
stigli od infissi dil Porno 1 21258 66 5 
Por l ibott tgi o cmtini ossia jus gazag\ 
in via Eui 252 in lire 827 75 

I suddetti fondi saianno vonduti ognu
no separai unente 

Pieci u Mando!LSi pi oc di Coli. 
Cailo Danesi cui s. del Tub 

civ. di Roma. 

In seguito d'istanza avanzata dal sig 
Angelo Stdoretti. il Trib civile di Rema 
primo turno nel giorno 21 Aprile 18<0 
emano sontenza colla qnilo fu ordiniti 
la vendita giudiziale del seguente fondo 
Ed in sequela della produzione effettuati 
li 4 Novembre 1870 avanti il sud Tub 
al fase n. 1911 dol 1869 tanto del capi
tolato, quanto degli altri atti voluti dal
§ 1308 del vig rogol 

Nel giorno 14 decembrè 1870 alle oio 
11 ant nella publica Depo«item Urbani 
posta in piazza del Monte n. 33 si pie 
cederà alla vendita giudiziale del seguen
te fondo, ed il primo prezzo sul qualo 
si aprirà T incanto sarà di 1 1441 37 va 
lore dopurato dal capitalo del canone de
sunto dalla giudiziale perizia redatta dal
l'Agronomo Bacchetti piodotta, nel sacid 
fase, h 26 Aprile 1870 

Terreno seminativo castagnato con 
364 alberi posto nel territono di Oriolo 
TOC Fonte vecchia di tav 18. 90 confiti 
Feliziam e la Eccma Casa Altieri, gì avi
to dell'annuo canono di se. 4 U a favo
re dell'Eccma Casa Altien il di cui net
to valore asc nde a lire 1441 37. 

Pietro Verbigraeia proc. 
Paolo Bonomi curs. pi esso ilTnb 

clip, di Roma. 

AVVISI DIVERSI 

Il sig Duca D Marco di Fiano conio 
Presidente della Commissione do'Sussidi 
rendo noto, che con atto fatto nella Can 
collena del l'nb. civ. di Roma 2° Turno 
sotto il giorno 2 dicembre del corronto 
anno, ha eletto il suo legale o reale do
micilio per ciò che uguarda la qualifìci 
sudd. nella Segreteria generale della detta 
Commissione posta in piazza del Monte 
di Pietà. 

Si previene che nel corrente mese di 
Decembro va ad ««sere libero, e porciò da 
locarsi, il Negozio in via del Corso n 52o 
al quale, richiedendosi, potranno aggiun
gevi altri ambienti Rivolgersi pei lo op
poilune dimando, e schiaumenti nella 
stossa via n. 525 piano 3*. 

BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La coi rente settimana 

Buoi o Vacche N. 427 
Vitelle » 100 
Bufalo , > 4 
Vitelle Bufahne » 1 
Casti atl » 48 
Majali » 1888 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La corrente settimana 

Buoi o Vaccho . . » 523 
da orba » 106 
da stiamo. . . . » 423 

Vitello » 20 
Bufalo » 1 
Vitollo Bufahne » — 
Castrati . » 2o 
Mdjali » 2221 

Dal Campo Boai io il 2 Docombre 1870 

CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI KOMA 

Del di 2 Deecmbre 1S70 
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